
Allegato B)

COMUNE DI FINALE LIGURE
Provincia di Savona

STATUTO DELLA CONSULTA AMBIENTE E DISCIPLINA 
DEL TERRITORIO



ART. 1
COSTITUZIONE

E’  istituita  in Finale  Ligure  la  CONSULTA  dell’AMBIENTE  E  DISCIPLINA  DEL 
TERRITORIO.
I  principi  del  presente  Statuto  sono  organizzati  in  una  organica  contrattualità  tra  le 
principali  espressioni  tecniche,  economiche,  ambientalistiche  presenti  e/o  operanti  sul 
territorio finalese e l’Amministrazione comunale, a comune beneficio e riconoscimento, 
come previsto dallo Statuto Comunale.
Lo  Statuto  deve   essere  approvato   dal  Consiglio  Comunale  e  successivamente  
ratificato dall’Assemblea della Consulta.

ART. 2
OBIETTIVI GENERALI

La   Consulta   nasce   dell’esigenza   di   dar   voce   alle   competenze   presenti   nella  
Comunità   in   materia   di   ambiente   e   disciplina   del   territorio,   garantendone,  
ottimizzandone   e   promuovendone   il   libero   e   pluralistico   esprimersi   nell’ottica 
del migliore utilizzo e salvaguardia del territorio, dello sviluppo sostenibile e del benessere 
dei cittadini.
La Consulta intende:
a) scoprire, valorizzare, coordinare le risorse presenti sul territorio tracciando una mappa 
dell’offerta globale nei settori di competenza;
b)  rendere  evidenti  eventuali  fabbisogni  stimolando  il  nascere  di  nuove  iniziative  e  il 
coordinamento delle esistenti;
c) far pervenire all’Amministrazione comunale pareri, progetti e suggerimenti per le varie  
attività;
d) fornire   pareri   in   merito   a   strumenti   di   programmazione   di   competenza  
comunale o sovracomunale per quanto concerne i campi di intervento della Consulta;
e) sviluppare   una   propria   progettualità   e   ricercare   ogni   eventuale   forma   di  
finanziamento;
f) individuare  criteri  che   assicurino  l’equità  e  la  trasparenza  nell’attività   dei campi di  
competenza della Consulta.

ART. 3
RAPPORTI CON IL COMUNE

Con  propria  deliberazione  la  Giunta  Comunale  definirà  tempistica  e  criteri  per  la 
presentazione delle proposte di intervento e per la loro valutazione.

ART. 4
COMPOSIZIONE DELLA CONSULTA

Potranno far parte della Consulta tutti i soggetti che risultano operanti negli ambiti di 
competenza della stessa nel territorio finalese. In particolare ne potranno far parte: 
Un Rappresentante delle categorie di Professionisti scelti all’interno degli iscritti ai 
seguenti Ordini, Albi o Collegi e aventi sede nel Comune di Finale Ligure: 
1. Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori;
2. Ingegneri; 
3. Geometri e Periti Industriali; 
4. Geologi, Agronomi e Forestali.
Un   Rappresentante   per   ognuna   delle   seguenti   Categorie   economiche   o 
raggruppamenti di esse ed associazioni, rappresentate sul territorio:  
5. Industriali edili; 



6. Artigiani; 
7. Commercianti, 
8. Albergatori 
9.  Bagni marini;
10.Coltivatori diretti ed Imprenditori Agricoli
11.Un   Rappresentante   scelto   fra   le   Associazioni   di   Tutela   Ambientale,legalmente 
riconosciute, aventi sede legale o filiali nel Comune di Finale Ligure.
12. Il   Presidente   della   Consulta   delle   Associazioni   Sportive   o   suo 
rappresentante.

ART. 5
PRESIDENZA DELLA CONSULTA

Il  Presidente ha la funzione di  rappresentare la Consulta  presso il  Sindaco,  la Giunta 
Municipale, l’Amministrazione comunale e tutte le altre sedi in cui si esplica l’attività della  
Consulta stessa.
La   nomina   del   Presidente   avverrà   nel   rispetto   della   seguente   procedura: 
l’Assemblea in base a considerazioni  di  merito e di  competenza nel  proprio settore di  
interesse,   elegge   il   Presidente   con   maggioranza   assoluta   dei   partecipanti   alla 
votazione. In caso di mancato raggiungimento della maggioranza richiesta, in altra data, si  
procederà a successiva votazione ed il Presidente sarà validamente eletto a maggioranza 
semplice.
 L’Assemblea è validamente costituita con l’intervento di almeno la metà dei componenti la 
Consulta.
Il Presidente resta in carica per due anni ed è rieleggibile.

ART. 6
MEMBRI DELLA CONSULTA

I Membri della Consulta iscritti a Ordine o Collegio professionale verranno designati dal 
Sindaco, sentita la competente Commissione Consiliare,   in base ai Curricula presentati.
I  Membri  appartenenti  ad  Associazioni  o  Categorie  economiche  verranno   di  norma 
segnalati  dalla  Conferenza  o  Assemblea  plenaria  delle  Categorie  cui  appartengono, 
limitatamente agli  aventi  sede nel  Comune di  Finale Ligure. In  carenza di  indicazioni  
formali  o  in  presenza  di  segnalazioni  plurinominali,    i  membri  verranno  nominati  dal 
Sindaco.
Per   la   designazione   all’interno   di   raggruppamenti   di   più   Ordini   professionali   o  
Categorie   economiche,   per   i   mandati   successivi,   in   assenza   di   indicazioni   dei  
raggruppamenti stessi, verrà privilegiato il criterio dell’alternanza.
Sono membri di diritto dalla Consulta ma non aventi diritto di voto, il Sindaco, gli assessori  
ai Lavori Pubblici, all’Urbanistica e Grandi Opere, alla Attività Produttive.
I membri restano in carica per due anni e sono rieleggibili.

ART. 7
REFERTO AL CONSIGLIO COMUNALE

- Con cadenza annuale,  e comunque entro il  31 gennaio dell'anno successivo a 
quello  di  esercizio,  l'Assessore  di  competenza  relaziona  al  Consiglio  Comunale 
sull'attività svolta dalla Consulta.
Nell'ambito  della  convocazione  delle  commissioni  consiliari,  i  Presidenti  delle 
Consulte  o  loro  delegati,  opportunamente  convocati,  effettuano  le  verifiche 
rientranti nell'ambito delle proprie prerogative, con facoltà di espressione di criteri, 
indicazioni e suggerimenti per l'elaborazione di proposte migliorative e indirizzi per 
il buon andamento del settore.



Tali verifiche, criteri, indicazioni e suggerimenti nonché indirizzi verranno riportati 
nelle relazioni di cui sopra.

ART. 8
ENTRATA IN VIGORE

Il  presente  Statuto,  preventivamente  approvato  dalla  Consulta,  con  le  modalità  e 
maggioranze già previste dall’art. 5, entrerà in vigore decorsi 30 giorni dall’adozione da 
parte del Consiglio Comunale.

NORMA TRANSITORIA
Nei 3 mesi successivi all’adozione del presente Statuto da parte del Consiglio Comunale, 
la Consulta approverà  il Regolamento nel rispetto dei principi generali fissati dallo Statuto.


